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RE_PLAY
progetto GISELDA RANIERI

idea, coreografia, interpretazione GISELDA RANIERI
collaborazione artist ica ALESSANDRA SINI
luci e tecnica LUCA TELLESCHI
video ILARIA SCARPA
produzione ALDES
con i l sostegno di MIC  –  Direzione  Generale  per  lo  spettacolo,  REGIONE  

TOSCANA / Sistema Regionale dello Spettacolo; 
Lavanderia a Vapore; Teatro Comunale  di  Vicenza;  
Cooperativa Teatrale Prometeo – Centro Residenze  
Passo Nord

in collaborazione con AMAT, nell’ambito di Residenze Marche Spettacolo, 
promosso da Mibact, Regione Marche

progetto realizzato con il contributo di ResiDance XL - luoghi e progetti di residenza per 
creazioni  coreografiche azione  della  Rete  Anticorpi  XL  
Network Giovane Danza D'autore coordinata da 
L'arboreto - Teatro Dimora di Mondaino 

RE_PLAY  è  un  solo  danzato  e  parlato  in  bil ico  tra  personale  e  pubblico,  reale  e  fake,  in
dialogo con una tecnologia del quotidiano.

Tappa di r ie laborazione estet ica e intel lettuale  di un vissuto personale, Re-play  s i  pone nel  solco del la
mia  r icerca  tra  suono-voce  e  movimento;  proseguo  lo  studio  del  g ioco  tra  realtà  autobiograf ica  e
f inzione f ino a sondarne i  l imit i  in senso coreograf ico, che per me signif ica composit ivo e musicale.  
Re-Play, è un solo danzato, è i l  reenactment , la r i-messa in atto di r icordi  e souvenir  virtua l i  e real i .  
In  questo  lavoro  r i f letto  sul  concetto  di  Distanza/Lontananza  e,  d i  conseguenza,  su  quel lo  d i
Vicinanza/Presenza  che  ad  esso  si  lega.  Lo  facc io  interrogandomi  sul l ’uso  dei  device  nel la  nostra
quot id ianità:  archivio di  memorie,  e laborazione di  “ ident ità”  altre,  surrogato  di  “presenze” in  assenza
di una corporeità l ive , sguardo esterno capace di creare distanza dal  sé.
La  part itura  coreograf ica  è  svi luppata  a  part ire  dal lo  studio  di  un  archivio  personale  che  raccogl ie
foto  e  video  pr ivat i  degl i  ult imi  2  anni,  molt i  dei  qual i  dest inat i  al la  condivis ione  sui  social  mediante
messaggi pr ivat i .
Attraverso  i l  d isposit ivo  coreograf ico,  sper imento  l ’uso  del  device  (smartphone,  pc,  tablet)  come
potenziale test imone, sguardo altro,  surrogato corporeo, ut i le a  faci l i tare una presa di d istanza da sé.
La r icerca dei mater ial i  parte dal  corpo che si  fa sedimentazione di r icordi,  immagini,  att i  mancat i.
G.  Ran ier i

i l  lavoro  è  stato  sostenuto  da  ResiDance  di  Anticorpi  XL  con  tre  residenze  (Lavanderie  a
Vapore/Piemonte dal Vivo – Gennaio 2020; Teatro Comunale di  Vicenza/ARTEVEN – Ottobre
e  Dicembre  2020;  Teatro  Sperimentale  di  Pesaro/AMAT  –  Gennaio  2021).  RE_PLAY  ha
trovato ulter iore sostegno anche a Bolzano grazie  al  Centro Residenze Passo Nord (Ottobre
e Novembre 2020).

scheda web: https://www.aldesweb.org/produzion i/re-p lay   

Manuela Barbato - Artribune – 25/09/2021 www
".. .Re_play,  intel l igente  e  fruib i le,  è  uno  studio  sul la  memoria  in  un  connubio  di  voce,  danza,  mimica
e un minuzioso uso del corpo..."

Simona Cappell ini -  KLP Teatro – 01/10/2021 www
“…  “Re_Play”,  un  lavoro  che  si  art icola  fondamentalmente  su  tre  dirett ive  che  f iniscono  per  dialogare
tra  loro:  corpo/memoria,  reale/virtuale,  vero/falso,  i l  tutto  intr iso  di  e lementi  autobiograf ic i .  La
performance  è  pervasa  di  ironia,  caratter ist ica  che  appart iene  naturalmente  a  Giselda,  ma  non
mancano  gl i  elementi  d i  “d isturbo”,  che  scavano  ancora  più  in  profondità  nel la  parte  più  inconscia
del la memoria.

ALDES
te l.  +39 0583975089 fax +39 0583572965 in fo@aldesweb.org  www.a ldesweb.org
promozione@aldesweb.org  T.  +39 3420592479 – 3483213503 www.gise ldaran ier i .com 

http://www.klpteatro.it/marullo-ranieri-e-gli-altri-la-danza-in-dialogo-della-nid-platform
https://www.artribune.com/arti-performative/teatro-danza/2021/09/nid-platform-2021-danza-italiana/
https://www.aldesweb.org/produzioni/re-play


"F irs t  the body. No. F irst  the p lace.  No. F irs t  both.  Now e ither.  Now the other.  S ick  of  
the e ither t ry the other.  S ick  of  i t  back s ick  o f  the e ither.  So on.  Somehow on. T i l l  s ick  
o f  both.  Throw up and go.  Where ne ither.  T i l l  s ick o f  there.  Throw up and back.  The 
body aga in.  Where none. The p lace again.  Where none. Try  again.  Fa i l  aga in.  Better  
again.  Or better worse.  Fa i l  worse again.  St i l l  worse aga in.  T i l l  s ick  for  good. Throw up 
for  good. Go for  good. Where ne ither for  good. Good and a l l . "  

(Samuel Beckett)

p h  I L A R I A  S C A R P A

Note

Ne l l ’era d ig ita le  l ’essere
s i  t rasforma ed è mod if icato ne l le  sue abitudin i  da i mezzi  ut i l i zzat i .
Può questo cambiare l ’essenza de l l ’Umano e d i  c iò  d i  cu i questo è portatore?
Se la prev is ione d i N icho las Negroponte s i  è  in  parte t rasformata ne l l ’attuale  t ipo d i 
soc ietà (dove ogni  cosa sarebbe stata d ig ita l izzata 
compreso i l  sesso) con conseguenze preoccupant i  d i  cu i non s iamo ancora p ienamente 
consapevo l i ,  da l l ’a lt ro  lato  è anche vero  che la  stessa tecno logia  può e forse dovrebbe 
fars i  “st rumento”: d i  conness ione,  laddove non s i  possa godere d i  una presenza rea le; 
d i  auto-anal is i ;  d i  g ioco creat ivo;  d i  r ie laboraz ione d i  un ’esper ienza.  
Per questa  creaz ione prevedo l ’ in teraz ione co l  v ideo in  scena come una seconda 
presenza,  un occh io  esterno tra voyer ismo, se lf ie  e  r icordo.   
Guardars i  da fuor i  non sempre è s inon imo d i  edon ismo, a  vo lte  può essere un mezzo 
ut i le  e  necessar io  a prendere le  d is tanze da sé.

So lo  i  corp i  e  i  suoni  r imangono  test imon i  d i  que l lo  che  è  stato  e  s i  fanno  immagine  d i
que l lo  che  potrebbe  essere  e  che  sarà.  Step  by  step,  s i  procede  a  tenton i,  s i  v ive
nel l ’ is tante avv inghiandos i con tutta la  propr ia  essenza a l momento presente.  Un eterno
“ora”  che  v ive  l ’assenza  e  la  presenza  a l lo  s tesso  tempo  graz ie  a l le  tracce  d i  memor ia
che  s i  incarnano:  d is t i l lat i  d i  v issuto  d i  cu i  i l  corpo  è  pregno  e  a  cu i  s i  agganc ia  in
mancanza d i  f i l i  v is ib i l i  e  tangib i l i .
So lo  i l  corpo  e  le  sue  t racce  evanescent i  e  i l  suono  portatore  d i  un  corpo  mancante  ne l
presente.  R icord i e pens ier i  e l l i t t ic i ,  r isate e p iant i  danzant i .  
Una narraz ione fatta d i  f i l i  inv is ib i l i ,  ma non per questo meno real i .


